
 

COMUNE  DI  CORRIDONIA 
Settore Lavori Pubblici 

Tel. 0733.439907 / Fax 0733.431284 – e-mail: lavoripubblici@comune.corridonia.mc.it 
PEC: comunecorridonia@pec.it 

 

Prot. n°  15308           del  20/06/2019
  

Comune di Caldarola 
comune.caldarola.mc@legalmail.it  
 
Comune di Pioraco 
comune.pioraco.mc@legalmail.it 
 
Comune di Cingoli 
protocollo@pec.comune.cingoli.mc.it 
 
Comune di Serravalle di Chienti 
Comune.serravalledichienti.mc@legalmail.it 
 
Comune di Montecosaro 
comune.montecosaro@emarche.it 
 
Provincia di Macerata 
Settore 7 – Ufficio Tecnico (Viabilità e Patrimonio ) 
Settore 9 e 10 – Ambiente 
Ing. Luca Scoponi 
Provincia.macerata@legalmail.it 
 
ANAS S.p.A.  
Coordinamento Territoriale Centro  
Area Compartimentale Marche 
Ing. Paolo Testaguzza 
Ing. Rocco D’Angelo 
anas.marche@postacert.stradeanas.it 
 
RFI S.p.A. 
Direzione Territoriale Produzione Ancona 
Via Guglielmo Marconi, 44 
60125 Ancona 
Ing. Giorgio Gregorini 
Ing. Rondelli 
rfi-dpr-dtp.an.ing.pat@pec.rfi.it 
 
Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del  
Turismo  
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
delle Marche   
Piazza del Senato, 15 
60100 Ancona 
Dott.ssa Marta Mazza 
Arch. Caterina Cocchi 
mbac-sabap-mar@mailcert.beniculturali.it    
 
Rappresentante Unico della Regione Marche  per le 
Conferenze di Servizi del Progetto Nazionale Banda 
Ultra Larga 
P.F. Informatica e Crescita Digitale 
Dott.ssa Serenella Carota 
regione.marche.informatica@emarche.it 

 



 
Regione Marche  – Servizio Tutela, Gestione e 
Assetto del Territorio 
Ing . Nardo Goffi 
Ing . Luca Arabi 
regione.marche.servizioterritorio@emarche.it  
 
Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino 
Centrale 
Settore Sub-distrettuale per la Regione Marche 
Dott. Mario Smargiasso 
protocollo@pec.autoritadistrettoac.it 
 
Unione Montana Potenza Esino Musone 
umpotenzaesino@emarche.it  
 
Unione Montana della Marca di Camerino 
unionemarcadicamerino@emarche.it 
 
 

 p.c.  MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  
Dipartimento per le comunicazioni Ispettorato         
Territoriale Marche-Umbria 
dgat.div11.ispmru@pec.mise.gov.it 
(informazione ai sensi D.Lgs. 259 01/08/2003 art. 88 
comma 9) 
 
Open Fiber S.p.A.  
openfiber@pec.openfiber.it 

 
       

Oggetto : D.Lgs. n. 259 del 01/08/2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche), D.Lgs, n. 

42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), L. n. 241 del 07/08/1990. 

Istanza di autorizzazione per la costruzione di una infrastruttura passiva a Banda Ultra Larga (rete 

di comunicazione in fibra ottica) nelle aree Bianche del territorio dei Comuni di Corridonia, 

Caldarola, Pioraco, Cingoli, Serravalle di Chienti e Montecosaro. 

Indizione Conferenza di servizi decisoria ex art. 1 4, legge n. 241/1990 – Forma simultanea in 

modalità sincrona – Prima riunione in data 25/07/20 19. 

URGENTE 

 
 

Con riferimento alla richiesta di autorizzazione per la costruzione di una infrastruttura passiva a 

Banda Ultra Larga (rete di telecomunicazione in fibra ottica) nelle aree Bianche del territorio dei 

Comuni di Corridonia, Caldarola, Pioraco, Cingoli, Serravalle di Chienti e Montecosaro, presentata 

dalla società Open Fiber  S.p.A. con sede legale in Viale Certosa n. 2 – 20155 Milano (MI) e con 

sede operativa in via Laurentina, 449 – Roma (RM), Registro Imprese di Milano, Codice Fiscale e 

Partita IVA 09320630966, R.E.A. MI 2083127. 

Le istanze di autorizzazione sono state acquisite al protocollo del Comune di Corridonia 

come segue: 

n. 14111 del 06.06.2019 - relativa al Comune di Montecosaro 
n. 14125 del 06.06/2019 - relativa al Comune di Corridonia 



n. 14125 del 06.06/2019 - relativa al Comune di Caldarola 
n. 14243 del 08.06.2019 - relativa al Comune di Pioraco 
n. 14243 del 08.06.2019 - relativa al Comune di Cingoli 
n. 14478 del 11.06.2019 - relativa al Comune di Serravalle di Chienti 
 

VISTO il piano di Azione e Coesione che il Governo italiano ha predisposto in data 15 

novembre 2011, in attuazione degli impegni assunti per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 

Digitale, che all’Asse II aveva previsto interventi nazionali su base regionale per l’attuazione del 

piano banda larga tramite la stipulazione di specifici accordi tra il MiSE e le Regioni; 

CONSIDERATO che per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda digitale europea, sono 

state elaborate la Strategia per la crescita digitale 2014-2020 e la Strategia nazionale per la banda 

ultra-larga, approvate con delibera del Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015. 

RILEVATO che la Strategia nazionale per la banda ultra larga affida al Ministero dello 

Sviluppo Economico l’attuazione delle misure, anche avvalendosi della società in house Infratel 

Italia Spa, ed il coordinamento delle attività di tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti; 

VISTO l’accordo siglato l’11 febbraio 2016 tra il Governo, rappresentato dalle Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano che, in attuazione della Delibera CIPE n.65/2015, ripartisce 

tra le regioni le risorse FSC necessarie a coprire il fabbisogno delle aree bianche tenendo conto dei 

Fondi FESR e FEASR destinati dalle regioni allo sviluppo di infrastrutture per la Banda Ultra Larga e 

delle risorse del PON Imprese e Competitività; 

VISTO il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 (GU n.57 del 09/03/2016), di attuazione 

della direttiva 2014/61/UE recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione di reti di 

comunicazione elettronica ad alta velocità; 

CONSIDERATO  che  il sopracitato accordo dell’11 febbraio 2016, all’articolo 4, rinvia 

l’attuazione dello stesso alla stipula di accordi di programma tra le singole regioni  e il Ministero dello 

Sviluppo Economico che dovranno definire il piano operativo degli interventi pubblici e le modalità di 

impiego delle risorse finanziarie disponibili nell’arco del periodo 2016-2020; 

VISTO il Piano Operativo Regionale POR FESR 2014-2020 OS 5 Asse 2 Azione 5.1 “NGN 

Marche- infrastrutture di accesso a banda ultra larga per i distretti produttivi e nelle aree rurali ed 

interne”, approvato con Deliberazione Amministrativa dell’Assemblea Legislativa della Regione 

Marche n. 126 del 31/03/2015 che prevede il destinare 11.925.362 euro alle aree industriali in 

Regione Marche. 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale PSR FEASR 2014-2020, approvato con 

Deliberazione Amministrativa n. 3 del 15/09/2015 del Consiglio Regionale che prevede il destinare  

21.500.000 euro alla aree rurali bianche in Regione Marche. 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale della Regione Marche n. 898 del 01/08/2016 

che ha approvato l’Accordo di Programma per lo Sviluppo della Banda Ultra Larga nel territorio 

regionale; 

VISTO l’Accordo di programma sottoscritto tra la Regione Marche e il Ministero dello 

Sviluppo Economico il primo agosto 2016, Reg. Int. 2016/256 che definisce le modalità di 

collaborazione tra le Parti per gli interventi di realizzazione, gestione e manutenzione delle 



infrastrutture in banda ultra larga volti al raggiungimento di detti obiettivi nella Regione e determina 

le relative fonti di finanziamento e le modalità operative degli interventi da attuarsi mediante il 

modello di intervento diretto; 

VISTO che al fine di meglio disciplinare le modalità operative utili per la rendicontazione e la 

corretta gestione dei finanziamenti, per ognuno dei Fondi utilizzati in data 01/08/2016 sono state 

stipulate tra Ministero dello Sviluppo Economico e Regione MARCHE le Convenzioni Operative per 

lo Sviluppo della Banda Ultra Larga nel territorio della Regione Marche per il POR FESR 2014/2020 

e per il PSR FEASR 2014/2020.  

VISTO che il Ministero assicura l’attuazione degli interventi previsti dall’Accordo tramite la 

società in house Infratel Italia SpA che agisce in qualità di soggetto attuatore degli interventi, così 

come previsto dalle Delibera Cipe n.65/2015, con il compito di svolgere le procedure di selezione 

per l’individuazione di uno o più soggetti ai fini dello svolgimento delle attività indicate in oggetto; 

CONSIDERATO che l’Accordo sottoscritto prevede: 

- la necessità di semplificare la procedura di autorizzazione degli interventi, inclusa l’apertura 

dei cantieri e di attuare tutte le disposizioni previste, per la riduzione degli oneri amministrativi, dal 

decreto legislativo 15 febbraio 2016, n.33; 

- che le infrastrutture in banda ultra larga realizzate sul territorio della Regione, finanziate a 

valere sul fondo dell’Amministrazione dello Stato (Fondo Sviluppo e Coesione) sono di proprietà 

statale; le infrastrutture realizzate a valere sui fondi dell’Amministrazione regionale (FESR E 

FEASR) sono di proprietà della Regione; 

- che la Regione affidi al Ministero la realizzazione, anche mediante un soggetto terzo 

attuatore, degli interventi previsti nel Piano degli Investimenti ed effettuati sul territorio regionale con 

i fondi regionali, secondo i criteri previsti agli articoli 2, 4 e 5, per una durata di anni 25 a decorrere 

dalla stipula della Convenzione operativa; 

VISTO che al fine di velocizzare lo sviluppo della banda ultra larga nei Comuni della Regione 

Marche, è stata stipulata tra Infratel ed i Comuni della Regione una Convenzione in cui vengono 

definite le modalità di reciproca interazione per la realizzazione a manutenzione della rete a banda 

ultra larga, nonché la tipologia e le modalità di esecuzione delle opere in fase di costruzione, 

manutenzione e spostamento delle relative infrastrutture. 

CONSIDERATO che la gara relativa ai lavori per l’infrastruttura in fibra ottica di proprietà 

pubblica tramite il soggetto attuatore, Infratel Italia (società in house del MISE) che consentirà 

l’erogazione dei servizi di accesso a 30 e 100 Mbits tra il 2018 ed il 2020 è stata aggiudicata alla 

ditta OPEN FIBER ed il relativo contratto è stato stipulato in data 09/11/2017. 

CONSIDERATO che l’art. 88, comma 8 del D.Lgs. n. 259 del 01/08/2003 (Codice delle 

comunicazioni elettroniche) recita testualmente: “Qualora l’installazione delle infrastrutture di 

comunicazione elettronica interessi aree di proprietà di più Enti pubblici o privati, l’istanza di 

autorizzazione, conforme al modello D di cui all’allegato n. 13, è presentata allo sportello unico 

individuato nel Comune di maggiore dimensione demografica. In tal caso l’istanza è sempre valutata 

in una conferenza di servizi convocata dal Comune di cui al periodo precedente”.  



CONSIDERATO che il Comune di Corridonia, ai sensi dell’art. 88 comma 8 del D.Lgs. n. 259 

del 01/08/2003, in qualità di Comune di maggiore dimensione demografica è il soggetto titolato ad 

indire la conferenza di servizi in oggetto. 

CONSIDERATA la complessità delle determinazioni da assumere e che la conclusione 

positiva del procedimento è subordinata all’acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta ed 

altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle Amministrazioni in indirizzo. 

RITENUTO, pertanto, opportuno e necessario procedere all’acquisizione dei pareri, intese, 

concerti, nulla osta od altri atti di assenso, mediante la partecipazione contestuale, ove possibile in 

via telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni competenti coinvolte. 

DATO ATTO che la presente costituisce, ai sensi dell’art. 7 della Legge 241/90 e s.m.i., 

comunicazione di avvio del procedimento di autorizzazione 

     
Visti 

- la legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo; 
- il decreto legislativo 30 giugno 2016 n. 127 “Norme per il riordino della disciplina in 

materia di conferenza di servizi, in attuazione dell’art. 2 della legge 7 agosto 2015 n. 
124”; 

- il decreto legislativo n. 259 del 01/08/2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche); 
- il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002 n. 137”; 
- la legge regionale 34/1992 e ss.mm.ii.  
- la legge regionale n. 3/2015 
- Il Piano Tecnico, allegato alla Convenzione Operativa, approvato con la DGR n. 898 

del 01/08/2016, la cui revisione 2 è stata approvata dal Comitato di coordinamento e 
monitoraggio del 16/01/2018 (verbale ID 13782106); 

- Il Decreto del Segretario Generale della Regione Marche n.9 del 12/07/2018, con il 
quale è stato designato il rappresentante unico della Regione Marche – Giunta 
Regionale, per la partecipazione alle conferenze di servizi per la realizzazione del 
Progetto Nazionale Banda Ultra Larga (BUL). 

 
Indice 

 
Conferenza di servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, comma 2  legge n. 241/1990 e s.m.i., da 

effettuarsi in forma simultanea e modalità sincrona ex art. 14-ter legge n. 241/1990 invitando a 

parteciparvi le Amministrazioni coinvolte specificate in indirizzo.  

La prima riunione della Conferenza di servizi,  finalizzata al rilascio delle Autorizzazioni per la 

realizzazione di una infrastruttura passiva a Banda Ultra larga (rete di comunicazione in fibra ottica) 

nelle aree Bianche del territorio dei Comuni di Corridonia, Caldarola, Pioraco, Cingoli, Serravalle di 

Chienti e Montecosaro 

è convocata 
 
 
per il giorno 25/07/2019 alle ore 10:00 presso il Comune di Corridonia in Piazza F. Corridoni, n. 8. 

 

 La convocazione è effettuata ai sensi dell’art. 14 bis comma 7 della citata L. 241/90 e la 

stessa si tiene nei modi stabiliti dal successivo art. 14-ter. 

 



Ai sensi del comma 3 art. 14-ter L. 241/90 ciascun Ente o Amministrazione convocato alla 

riunione, è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo 

univoco e vincolante la posizione dell’Amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza 

della Conferenza. 

 

Si richiede la presenza, qualora necessaria, della delega scritta . Si ricorda che, ai 

sensi dell’art. 14 ter, comma 7 della L. 241/90 e s .m.i., si considera acquisito l’assenso senza 

condizioni delle amministrazioni il cui rappresenta nte non abbia partecipato alle riunioni 

ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai s ensi del comma 3 la propria posizione, 

ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o ri ferito a questioni che non costituiscono 

oggetto della conferenza. 

 
In particolare si ricorda che le seguenti Amministrazioni sono state convocate 

rispettivamente per i pareri/autorizzazioni/concessioni di competenza: 

- Le Amministrazioni comunali di Corridonia, Caldarola, Pioraco, Cingoli, Serravalle di Chienti 
e Montecosaro 

- Il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Soprintendenza Archeologica, 
Belle Arti e Paesaggio delle Marche. 

- La Regione Marche  -  Servizio Tutela Gestione e assetto del territorio.  
- La Provincia di Macerata. 
- ANAS S.p.A. 
- Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Centrale. 
- RFI – Rete Ferroviaria Italiana 
- Unione Montana Potenza Esino Musone 

- Unione Montana della Marca di Camerino 
 

In caso di impossibilità a partecipare, le amministrazioni convocate possono richiedere entro 

il giorno 26/06/2019 l’effettuazione della riunione in una diversa data, da stabilire con le modalità 

previste dalla L. 241/90 e s.m.i.. 

 

Il procedimento amministrativo è incardinato presso il Settore V Lavori Pubblici  del Comune 

di Corridonia ed il responsabile del procedimento è individuato nell’Ing. Marco Borsatti, nella qualità 

di Responsabile del Settore, raggiungibile al numero telefonico 0733.439907. 

L’istanza e la documentazione tecnica ai fini dello svolgimento dell’istruttoria è consultabile al 

seguente indirizzo web della piattaforma documentale: http://meetpad.regione.marche.it. 

 

Entro il termine perentorio di 10 giorni possono essere richieste al responsabile del presente 

procedimento integrazioni documentali o chiarimenti da parte delle Amministrazioni interessate. 

 

Si ricorda che la conferenza, ai sensi del coma 9 art. 88 del D.Ls. 259 del 01/08/2003, deve 

pronunciarsi entro 30 giorni dalla prima convocazione e che nella prima riunione della conferenza le 

Amministrazioni convocate fissano il termine per l’adozione della decisione conclusiva. 

 



La presente comunicazione viene  affissa all’albo pretorio informatico e viene pubblicata sul 

sito istituzionale del Comune di Corridonia. 

 

Pareri e nulla osta potranno essere inviati anche via PEC all’indirizzo del Comune di 

Corridonia comunecorridonia@pec.it all’attenzione dell’ing. Marco Borsatti, indicando nell’oggetto 

della PEC “CONFERENZA DI SERVIZI 10 – BUL – COMUNE CAPOFILA CORRIDONIA. 

 

 

 
Distinti saluti      Il Responsabile del Procedimento 

                  Ing. Marco Borsatti  
      
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n.82/2005, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 


